
Questioni vecchie
e nuove sulle
biblioteche nazionali -'l

Mwsei di libri o centri neuralgici
dell' inform a zione bibliografic a?

quattro anni di disfanza
ouesta rrrbrica torna ad in-
tèressarsi delle biblioteche

nazionali (Cosa cambia nelle bi-
bliotecbe nazionali, sett. 1993, p.
46-50) per constatare un' incetaezza
accentuata sulla loro identità, che
giunge a porsi domande sull'esclu-
sività di determinati servizi. Mauri-
ce B. Line è intervenuto su questl

temi in una relazione al Preussi-
scher  Kul turbesi tz  in  occasione
dell'insediamento del nuovo diret-
tore della sua biblioteca (Die Rolle
der Nationalbibliotbekar im Wan-
de 1, " Mrtferlungen. Staatsbibliothek
zu Bedin - Preussischer Kulturbe-
s i tz" .  1995,  l .  p .  33-46) .  È un tema
che appassiona Line, direttore del
periodico inglese "Alexanclria". cle-

dicato ai centri bibliografici nazio-
nali e internazionali; in quell'occa-
sione egli riprese un interuento fat-
to due anni prima a TaiPei. Le bi-
blioteche nazionali hanno compiti
troppo vasti che ne fanno entità al-
quanto nebulose: "In parole Pove-
re, non hanno una cerchia di ami-
ci"; le stesse funzioni bibliografi-
che oossono essere assunte da al-
tre isìituzioni. Perfino il loro nome
non è sicuro o assume significati
differenti: "sono forse biblioteche
nazionali Ie state libraries australia-
ne e le biblioteche nazionali delle
regioni ifalraîe?". Anche le funzioni
non sono uguali dappertutto, Per-
ché qui manca il deposito obbliga-
torio, 1à non esiste una bibliografia
nazionale, là ancora le pubblica-
zioni sono suddivise tra più biblio-
teche. Le biblioteche nazionali de-
vono definire i l proprio compito
con maggior precisione se non vo-
gliono rimanere escluse dal circui-
to delle informazioni, e questo si-
gnifica stabilire delle priorità. E ne-
cessario fissare i compiti di una bi-
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blioteca nazionale, e per questo
occorre rinunciare ad attività deter-
minate e rinforzarne o introdurne
altre. Una di queste tendenze, ac-
centuatasi con l'intervento dell'au-
tomazione, consiste ne1 servizio a
favore delle altre biblioteche, che
comprende sia le informazioni che
il prestito. Le informazioni biblio-
grafiche sono limitate dalf incom-
p le tezza  de l l e  racco l t e ,  che  do -
vrebbero riguardare tutti i formati,
compresi i rappotti, le pubblicazio-
ni effimere, i brevetti. Gli stessi te-
mi  r i tornano in due edi tor ia l i  d i
"Alexandria", clello stesso autore.
Nel primo (.Back to basics for na-
tíonal l ibraries?, 199i, 7, p.1-2) e-
gli nota come i compiti non fonda-
mentali delle biblioteche nazionali,
così svariati, si fanno più difficili e
complessi in seguito alla presenza
combinata di due fattori, le restri-
ziont finanziarie e f intervento pri-
vato. Le attività pur così varie delle
biblioteche nazionali hanno co-
munque un punto comune a tutte,
ossia ìa raccolta e la conservazione
delia produzione nazionaie, e que-
sto compi to non può essere de-
mandato ad altre biblioteche. "Se

nel passato le fondamenta non so-
no state poste bene, è certo che i
problemi aumenteranno". Nell'edi-
toriale più recente (National líbra-
ries amcl natíonal funcling, 7996, 3,
p.157-75) Line affronta gli stessi
temi partendo dall 'aspetto econo-
mico,  con i l  notare che in mol te
delle grandi biblioteche nazionali i
tagli finanziari sono severi e conti-
nuati, dell'ordine del 5-10 per cen-
to a l l 'anno.  Non è chiaro,  egl i  s i
domanda,  se la  d iminuzione del
sostegno finanziario sia dor,.r-rta alla
considerazione l imi tata concessa
alle biblioteche rispetto alle altre
strutture pubbliche, oppure se que-
sto a\..venga per costringere le bi-
blioteche a un'cf,f icienza maggiore.
E se questo dubbio mal igno po-
trebbe essere al.valorato dalla con-
statazione che nel complesso alle
restrizioni non è corisposto un peg-
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gioramento delle prestazioni, esiste
però un punto di rotfura oltre il qua-
le "non c'è più grasso da assorbi-
re". Le restrizioni hanno poi una ri-
caduta negativa sulle altre bibliote-
che le quali, affl i tte anch'esse da
problemi economici, sono chiama-
te a colmare i vuoti causati dalle
mancate acquisizioni alla biblioteca
nazionale, La riduzione degli stan-
ziamenti inciderà anche sul settore
privato, perché sarà inevitabile eii-
minare a lcuni  "smal l  businesses"

("Library association record", Mar.
1997,  p.30) .  Anche i l  r icupero d i
denaro - riprende Line - in se-
guito all'imposizione di tariffe per
prestazioni determinate è piuttosto
modesto. Un altro sostegno finan-
ziario che si è rivelato relativamen-
te diffuso riguarda il finanziamento
delle biblioteche da parte dei citta-
dini per le attività correnti, ma da
questo esulano "le funzioni fonda-
mentali della raccolta e della con-
selazione, riconosciute univer- È

Bibliothèque nationale de France: una delle quattro tori d,angolo vista dal giardi-
no centrale
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salmente desiderabili se non altro
come oggetto di orgoglio naziona'
le". Ritorna qui rI Leitmotiu: seflza
il r iconoscimento preciso di una
loro funzione le b ib l io teche r i -
schiano di essere tagliate fuori dal
circuito delf informazione. In certi
paesi esse sono considerate come
inevitabil i musei di l ibri e Line si
domanda addirittura se qualcuno si
lamenterebbe per la loro sparizione
o se addiritnrra se ne accorgerebbe.
Occorre uscire da questo pericolo
e riconoscere che la crescita eco-
nomica non è tut to e che s i  do-
vrebbe pagate \n prezzo troppo
alto se questa awenisse a scaPito
della culrura.

Molti dei temi trattati da Line com-
paiono in altri intewenti di questi
ultimi anni sulle biblioteche nazio-
nali. Secondo Eric Wainwright (.Tbe

national library in an electronic a-
ge: d.inosaur or catalyst?, ""Llexan-

dria", 1993, 2, p. 7L7-178) con I'ac-
crescimento economico non au-
menta solo la  produzione.  ma an-
che la cultura della popolazione,
che di conseguenza risulta più di-
versificata. Le biblioteche nazionali
devono riflettere l'identità naziona-
le, che a sua volta è legata al futu-
ro dello Stato, i l  quale come si è
v is to recentemente s i  può spez-
zare, e si devono confrontare con
tecnologie che ne possono alterare
le basi. Che le biblioteche naziona-
li non rivestano sempre le medesi-
me funzioni è una constatazione
generale: Peter Scott e Sara Phil-
lipps (l{ational librari.es, "Llbrarian-

ship & information work world-
w ide  1991" ,  p .  8 l - 97 )  r i t engono
che s ia sent i ta  come convinz ione
comune l'urgenza di un chiarimen-
to in questo senso. I1 deposito le-
gale presenta difficoltà dovunque,
ma riveste un'importanza pafiicola'
re nei paesi in via di sviluppo ed è
collegato alle bibliografie nazionali;
un altro dei nodi da risolvere ri-
guarda Ia cooperazione internazio-
nale. Sulla cooperazione tra i centri
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bibliografici ci sono molte iniziati-
ve. Klaus-Dieter Lehmann informa
su coBRA, un programma di studi
sui seruizi bibliografici europei ge-
stito da un forum di otto bibliote-
che nazionali (Gran Bretagna, O-
landa, Finlandia, Germaria, Francia,
Portogallo, Svizzera, Irlanda), con
interesse particolare volto alle ne-
cessità degli utenti ed ai collega-
menti tra i sewizi bibliografici na-
zionali (European naîional libra-
ries and the coantforum ofthe nu
libraries progrtmn't e, "Alexandria",

1996,3, p. 155-166).

Le diversità, le affinità, le funzioni
indispensabili si evidenziano nei
numerosi contributi che pongono a
confronto le caratteristiche e le atti-
vità delle singole biblioteche îazio-
nali. Giuseppe Vitiello, che in più
occasioni ha posto in confronto le
attività delle biblioteche europee,
considera le biblioteche nazionali
servizi ben stabiliti come punti di
riferimento catalografico (anche,

ma non solo, per la catalogazione
centralizzata) e come istiruzioni che
raccolgono la produzione biblio-
grafica nazionale, presentando un
confronto interessante ta l' organiz-
zazione italiana e quella inglese
(Tlte production and marketing of
national bibliograpbic seruices in
Europe, "Alexandria", 7))6, 2, p.
97-776. La versione ifaliana è stata
pubblicata in Le bibliotecbe europee
nella prospettiua comparata., P.a-
venna, Longo, 7996, p.1,01,-722 con
il titolo La produzione e conlmer-
cializzazione dei seruizi bibliografi-
ci nazionali in Europa). Non sono
rari fascicoli di periodici dedicati a
questo argomento, come il nu(tero
di apr11e/giugno 7993 di "Docu-

mentation et bibliothèques", curato
da Claude Fournier, che considera
il ruolo presente e futuro delle bi-
blioteche nazionali nei sistemi di
informazione, ivi compresa f inter-
prefazione assar varia del deposito
legale, con un esame della siruazio-
ne in Francia, Gran Bretagîa,

Russia, Togo, Tunisia e Canada. GIi
atti di un congresso sul futuro delle
maggiori biblioteche nazionali sono
stati pubblicati dalla Biblioteca na-
zionale francese in un ampio volu-
me che nei suoi 34 contributi con-
sidera \a vasfa teínafica relativa alle
biblioteche nazionah, dall'architet-
fura alla pianlficazione, dall'auto-
mazione al deposito legale, dalla
conservazione alla cooperazione. Il
volume (.L'auenir d.es grandes bi-
bliotbèques. Colloque international
organisé par la Bibliothèque natio-
nale, JO januier-2 féurier 1990, Ed.
frangais-anglais, Paris, Bibliothèque
nationale, 1991), è stato recensito
da Clare Jenkins in "Alexandria"

(7993, 2, p. 749-752). E Ia nuova
sede della Bibliothèque nationale
de France nel giugno 1996 ha o'
sp i t a to  un  nu t r i t o  g ruppo  d i  r aP -
presentanti di biblioteche nazionali
(Stati Uniti, Fruncia, Gran Bretagna,
Ifalia, Svizzer a, Canada, Danimar ca,
O landa .  Be lg io ) :  l e  comun icaz ion i
sono state pubblicate dal "Bulletin

d'informations" dell 'Associazione
dei bibliotecari francesi (3. trim.
1996 ) .  Joan  De  Bee r  e  F rango i s
Hendrikz pubblicano ogni due an-
ni su "Alexandtia" un resoconto
sulle attività delle biblioteche na-
zionali, nel quale a dire il vero è
prestata scarsa afterrzione all' Italia,
che negli ultimi due contributi non
è neppure nominata (.lYational li-
braries around tbe world 1992-
1993, 7994, 7, p.3-49; l'{ational li-
braries around tbe uorld 1994-1995:
a reuia D of tbe literature, 7996. 1. p.

3-3r.

L'interesse per le biblioteche nazio'
nali rimane vivo anche nella consi-
derazrone pubblica, a giudicare
dall'attività edilizia che ha accomu-
nato alcune delle maggiori biblio-
teche nazionali del mondo, sia pu-
re tra polemiche a volte violente:
Francoforîe, Parigi, Londra, Copen-
hagen, Tokyo, a dispetto dei timori
sul futuro del libro, come osselva
Brian Lang nel suo intervento sulla
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Pechino: la Biblioteca laazionale della Repubblica popolare cinese

B r i t i s h  l i b r a r y  c i t a t o  p i ù  a v a n t i :
"Non è una coinciderrza se attual-
mente molte biblioteche nazionali
sono in costruzione o sono state
ul t imate da poco in numerosi  pae-
s i  del  mondo".  Né s i  d iment ich i
l'edificio del1a Biblioteca nazionale
c inese,  inaugurato nel  1987,  che
ha la capacità di venti mii ioni di
volumi, pressoché tutto i1 possedu-
to,  dei  qual i  so lo i l  quaranta per
cento in cinese (Jiang'Sleiming e
An Ning, The National l ibrary of
China,  "Alexandr ia" ,  1996,  2,  p.
743-747). La struttura molto distri-
buita del seruizio bibliotecario ci-
nese ne accentua le funzioni  d i
conservazione,  in  quanto la  f re-
quenza del pubblico è assai limita-
ta ("l ibrary of last resort"). Anche
la Biblioteca nazionale del Galles
ha avuto un nuovo edificio, inau-
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gurato dalla Regina II 3L maggio
7996 con una cerimonia forzafa-
mente abbreviata a causa di una
manifestazione di studenti di l in-
gua gallese ("Library association re-
cord" ,  Ju ly  7996,  p.  354-355).  A
confermare la necessità della con-
servazione,  Lang osserva che da
un'inchiesta svolta in Gran Breta-
gna risulta che l'86 per cento delle
richieste in materie umanistiche ri-
guarda document i  pubbl icat i  da
più di otto anni.

Lehmann, direttore della Deutsche
Bibliothek dal 7990 (dal 19BB di
quella di Francoforte), è intervenu-
to più volte a proposito della sua
biblioteca. ln Die Deutsche Biblio-
tbek: Germany's natíonal líbrary
and national biblíograpbic agency
("Alexandria", 1993, 3, p. 761-774)

egli descrive le funzioni e l 'orga-
nizzazione di quel complesso bi-
bliotecario chiamato Die Deutsche
Bibliothek (che si usa scrivere in
tutte lettere maiuscole per evita-
re confusione), comprendente la
Deutsche Bibliothek di Francofor-
te, la Deutsche Bùcherei di Lipsia
ed il Deutsches Musikarchiv di Ber-
lino. La distinzione fisica nel territo-
rio, resa necessaria dall'unificazio-
ne della Germania, rispecchia co-
munque la tendenza tradizionale al
decentramento, favorito dalla strut-
i lra federale del paese, ed accen-
tua  l a  necess i t a  de l l a  coope raz io -
ne. Non è tuttavia garafltifa la co-
pefura completa della produzione:
oltre un terzo delle pubblicazioni
tedesche dei secoli 18. e 19. man-
ca nel1e biblioteche de1 paese. La
normativa occidentale è prevaÌsa È
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con l'unificazione e si sono venute
a create una categoria di esperti e
una di scolari, situazione alla quale
si è cercato di porre rimedio con
un programma intenso di scambio
di personale. Anche la blbliografia
nazionale è stata unificata, dal
7997,  ed ha sede a Francofor te,
mentre Lipsia si è assunta il compi-
t o  de l l a  conse rvaz ione ,  con  un
progfamma avanzafo per la deaci-
dlficazione di massa in collabora-
zione con il Battelle Institut, che a
regime potrà trattare 400.000 volu-
mi all'anno. Alla sede di Liosia so-
no assegnati anche il Museo clel l i-
bro e la  Anne-Frank-Shoah-Bi-
bliothek. La costruzione del nuovo
edificio della Deutsche Bibliothek
di Francoforte è iniziata nel 1992
su un'area di 19.000 metri quadrati
e ne era prevista l'ultimazione en-
tro 11 7996.I1 13 settembre 7994 è
stata festeggiata la copertura del
tetto di questa serie di edifici colle-
gati, che costituiscono un'unità ar-
chitettonica (Ingo Kolasa, Ein guter
Tag. Ein Bericbt uont Richtfest des
neuen Gebciud.es d.er Deutschen Bi-
bliothek in Frankfurt a.M., "Zeit-

schrift fùr Bibliothekswesen und
Bibliographie", Nov./Dez. 7))4, p.
689 -693) .  Occasione importante
per la Íradizione, che ha dato luo-
go  anche  a  una  pubb l i caz ione ,
Bucb - Bibliothek - Politik: Vortràge
und Ansprachen anlclsslicb cles Ri-
cbtfestes fùr den Neubau d.es Deut-
scben Bibliotbek Frankfufi am Main,
Wiesbaden, Harrassowitz, 1995 (re-
censita da Heinz Marloth, "Zeitsch-

rift ft ir Bibliothekswesen und Bi-
bliographie", Mai/Juni 7996, p. 256-
258).

Lehmann è anche autore di un ar-
ticolo sull ' impiego di materiale e-
lettronico nella biblioteca naziona-
le tedesca (.Tbe information bigb-
uay ancl tbe cultural heritage:
thougbts on a concept for Die Deut-
sche Bibliotbek, "The LIBER quart-
er ly" ,  7995,  4,  p.  43t-439) ,  dove
nota come i mezzi elettronici alter-
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nativi per sostituire i libri pubblica-
ti dopo il 1850, in pericolo gravis-
simo a causa del deterioramento
del la  car ta,  pur  essendo per  ora
trascurabili, sono in rapido svilup-
po, ma che comunque la bibliote-
ca elettronica si presta male alla
conservazione. In Europa la British
library, la Bibliothèque nationale
de France e la Deutsche Bibliothek
stanno allestendo nuove strutture
anche in vista di un lavoro in rete,
che è essenziale alla soorawivenza
delle biblioteche. Non Ji tratta solo
di produrre copie elettroniche di
mater ia le car taceo,  ma anche d i
conselvare le pubblicazioni elettro-
niche; la legge tedesca amnette in-
fat t i  che la  Deutsche Bib l io thek
possa richiedere ai produttori per
conservarle "almeno le pubblica-
zioni elettroniche distribuite in for-
ma fisica". E, conclude Lehmann,
la loro archiviazione ne deve ore-
veclere f in  dal l ' in iz io la  d isoòni-
b i l i t à  a l  p u b b l i c o .  i n  q u a n i o  " s i

possono accettare solamente le so-
Iuzioni che uniscono entrambi gli
e lement i :  accesso e oreserrraz ione
delle fonti".

Anche la conservazione del mate-
riale elettronico alla Bibiiothèque
nationale de France è stata oggetto
di numerosi interventi. La eNF'non
si limita a una nuoya sede, ma ad
essa unisce un' organizzazione nuo-
va, con nuovi stnrmenti informatici
e nuovi impieghi, annuncia Marian-
ne Cananza all'inizio di un suo ar-
ticolo ( L'accompagnement du systè-
me cl'information d.e la Bibliotbè-
que nationale de France. La dimen-
sion humaine du cbangement in-

formatique, 
"Bulletin d'inforrna-

tions. Association des bibliothécai-
res f ranEais" ,  1 .  t r im.  7991,  p.77-
20). IJna serie di riunioni con la
partecipazione di personale e di
utent i  ha permesso d i  met tere a
punto gli interventi collaterali ne-
cessari perché un sistema informa-
tivo non venga rifiutato. Si è dedi-
cata un'attenzione oarticolare alla

formazione dlfferenziata, da parte
di una quarantina di persone, degli
oltre duemila dipendenti: l'autrice
parla di "una vera ingegneria della
formazione... per integrare la com-
p less i t à  de l  p roge t to " .  I sabe l l e
Masse (L'accès électronique aux
collections. La Bibliothèque natio-
nale d.e France et la Britisb Libra-

ry, 
"Bulletin des bibliothèques de

France" ,  7997 ,  1 . ,  p .71 -72 ) ,  i n  un
resoconto su due giornate di stu-
dio tenute presso la sNr', r iferisce
che il catalogo in linea della eNp si
costruisce a poco a poco e che sa-
rà consultabile con posti di lettura
semplice oppure assistiti da un ela-
boratore. Anche il programma del-
la British Llbrary è in fase avaîza-
ta. Olivier de Solan (Les d,ocuments
informatiques et I'auenir du dépót
légal, "Bulletin des bibliothèques
de France", 7995, 4, p.28-32) nota
che, mentre per tradizione il depo-
sito legale in Francia è esaustivo,
la legge del20 giugno 1992 e íI re-
lativo decreto di applicazione (31

dicembre 7993) prcvedono alcune
esclusioni nel caso dei documenti
in format ic i ,  in  nome di  un "ap-

proccio reaiistico". Di conseguenza
solo i l materiale contenente dati
dovrebbe riguardare il deposito le-
gale, mentre per il software "sta a
un Museo delle tecniche e non alla
Bibliothèque nationale de France
occuparsi di salvaguardarne degli
esemp la r i " .  L ' esc lus ione  d i  que i
documenti invece, secondo Solan,
porfa a inconvenienti, anche per-
c ' he  soven te  i  da t i  e  i  p rog rammi
sono mescolati. Sul deposito legale
del materiale non librario è inter-
venuto anche Gérald Grunberg (Tlce

aucliouisual programme of tbe Bi-
bliotbèque nationale de France, "A-

l exand r i a " ,  7996 ,  3 ,  p .  181 -188 ) ,
che nota come in Francia il depo-
sito legale è esteso a materiale so-
vente trascurato dalle leggi analo-
ghe di altri paesi. Non è necessario
che il materiale sia distribuito nei
vari settori della biblioteca, perché
i l  suo contenuto ouò veni re t ra-
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Le illustrazioni che corredano que-
sto articolo sono tratte da Nouuelles
Alexandries, sous ia direct ion de
Miche l  Me lo t ,  Par is ,  Ed i t ions  du
Cercle de la libratie, 7996.

smesso dor,unque: è quindi oppor-
tuno che ogni settore venga attrez-
zato con una staz ione d i  lavoro
multimediale. Lo stesso tema è ri-
preso da Grunberg in un articolo
scritto in collaborazione con Yann
Ygouf (L'offre auciiouisuelle cle la
Biblíotb èque nationale cle France,
"Bulletin des bibliothèques de Fran-
ce " .  1997 .  J .  n .8 -15 ) .  I  f ond i  sono -
ri, visivi e multimediali disponibili
non provengono solo dal deposito
l ega le .  ma  vengono  anche  acqu i -
stati. Della Bibliothèque nationale
de France questa rubrica si è occu-
pata I 'anno scorso, nel numero di
marzo (p. 30-37). L'interesse per
questa grande stftittura, che sta ini-
ziando a verificare le reazioni del
pubblico, continua ad essere assai
vivo: sembra quindi opportuno ri-
ferire su contributi più recenti in
proposito. Daniel Renoult (Les utí-
lisateurs cle la Bibliotbèque natio-
nale d.e France, "Bulletin d'infor-
mations. Association des bibliothé-
cai res f ranqais" ,  1 .  t r im.  7996,  p.
41-44)  nota come 1 'accesso a l la
vecchia Bibliothèque nationale sia
mol to l imi tato per  la  scars i tà  d i
spazio, rimasto inalterato rispetto
aI  t945,  quando g l i  s tudent i  uni -
versitari in Francia erano centomi-
la, mentre oggi il loro numero toc-
ca quasi  i  due mi l ion i .  La nuova
bib l io teca d i  Tolb iac of f re o l t re
duemila posti al settore della ricer-
ca, che dovrebbe costituire la base
del servizio; I'autore si dichiara per-
plesso sull 'eventuale introduzione
di un pagamento per la tessera an-
nuale, che condizionerebbe la fre-
quenza. Tuttavia in Arts et métiers
du liure (.janv./fév. 1.997 , p. 91) ri-
sulta che la eNr ammette chi abbia
compiuto 18 anni dietro pagamen-
to di 20 franchi per un giorno o di
200 per la tessera annuale. Per ora
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è aperlo al pubblico, dal20 dicem-
bre 7996, i l  settore non destinato
alla ricerca, con 180.000 volumi a
libero accesso, che raddoppieran-
n o .  e  1 . 6 9 -  p o s t i  d i v i s i  i n  c i n q u e
sez ion i .  La  b ib l i o teca  d i  r i ce rca
sarà aperta nel corso del 1997. Se-
condo Renoul t  le  prev is ioni  su l
"grand public", ammesso al settore
non r iscrvalo a l ìa  r icerca,  sono in-
cer te,  ma la r isposta sarà s icura-
mente forte. Un inconveniente è
dato dall'insufficienza delle biblio-
teche universitarie, che dirotterà a
Tolbiac molti studenti alla ricerca
di titoli, presenti in molti esempla-
r i ,  possedut i  dal la  exr ,  che pure
non intende essere una biblioteca
universitaria e che richiederà agli
utenti "un certo apprendistato", in
quanto non sarà sufficiente preme-
re un pulsante per ottenere quanto

s i  vuo le ,  come  se  s i  t r a t t asse  d i
una specie di servizio di lettura im-
mediato (prét-à-lirel informattzza-
to. I1 direttore della rNr, Phil ippe
Belaval (Où en est la Bibliothèque
mationale de Frnnce?, "Bulletin d'in-
formations. Association des biblio-
thécaires franEais", 3. trim. 799i, p.
16-18), awerte che il centro tecni-
co di Marne-la-Vallée, progettato
anch'esso da Dominique Perrault,
terminato alla fine di agosto 1995,
sarebbe entrato in funzione alf ini-
z io del l 'anno successivo.  I1  4 per
cento de1 bilancio e ll 14 per cento
del personale, come a\.verte Annie
Le Saux (Le point sur les cbantiers
de la Bibliothèque natiomab de Fran-
cq "Bulletin des bibliothèques de
France" ,  7995 ,  4 ,  p .72 -75 ) ,  sono
destinati alla conservazione. I

(.1 - continua)
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